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	I Lettori ci scrivono

	Esami di Stato: il caos delle commissioni

	Com'è possibile che solo ora, a pochi giorni dall'inizio degli esami (e con i tabulati dei presidenti e dei componenti esterni le commissioni ancora da pubblicare), il Ministero si accorga – come invece qualsiasi docente di liceo aveva notato – che l'indicazione nei moduli di domanda per la nomina a commissario della materia insegnata, invece che della classe di concorso, avrebbe portato al rischio che una disciplina fondamentale come greco potesse venir esclusa dalle competenze dei commissari nominati? 
Infatti, scegliendo i componenti la commissione (sia interni che esterni) in base a classi di concorso e non a materie insegnate si sarebbe evitato qualsiasi problema. 
Invece di sprecare energie in demagogici annunci sulla miniriforma degli esami di stato finali, forse il Ministro avrebbe dovuto curare maggiormente i problemi pratico-organizzativi (che dire ad esempio della mancata possibilità di indicare fra le caratteristiche di chi doveva candidarsi a presidente o commissario anche se e quante volte avesse già svolto questo incarico, oppure se avesse già partecipato a corsi di formazione al proposito?) e prevedere ovviamente anche la necessaria copertura finanziaria, definendo pure i compensi che dovranno venire corrisposti ai componenti le commissioni, attorno ai quali regna un imbarazzante silenzio…
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